
Peculato, malversazione, abuso d’uffi-
cio, concussione, corruzione. E poi spre-
chi e truffe firmate da falsi invalidi e fin-
ti poveri. Tutto a danno della pubblica
amministrazione, che poi è la collettivi-
tà, per un ammontare di 5 miliardi l’an-
no.

Solo un paio di giorni fa le immagini
degli italiani in coda per pagare il saldo
di tasse nella confusione generata dal
ritocco delle aliquote tutte rialzate nella
necessità di rimpinguare le casse statali
e far fronte alla spesa pubblica. Da quel-
le stesse casse una parte d’Italia attinge
in modo improprio. In pratica ruba. La
Guardia di Finanza ha segnalato 19mila
responsabili, smascherato oltre 3.400
finti poveri e 389 falsi invalidi nell’ambi-
to «dell’azione a tutela dell’economia e
dei cittadini onesti» che, precisa, non è
fatta soltanto di lotta all’evasione fisca-
le - altro diffusissima piaga - ma anche

contrastando gli illeciti «che minaccia-
no l’integrità delle risorse pubbliche».

Di qui l’intervento delle Fiamme Gial-
le per reprimere le frodi e la cattiva ge-
stione delle «uscite» dal bilancio nazio-
nale, da quelli locali e anche da quelli
comunitari. Episodi indigesti per chi pa-
ga le tasse e vorrebbe che le risorse ve-
nissero ben spese. L’indignazione au-
menta davanti alla notizia di illeciti com-
messi per accedere a forme di agevola-
zione previdenziali e sanitarie create
per sostenere le fasce più deboli della
società.

PENSIONIPER MALATTIE INESISTENTI
Nel 2013 sono stati 25 mila gli interventi
della Guardia di Finanza, tra indagini
verifiche e accertamenti. Con un’atten-
zione particolare verso i reati contro la
Pubblica amministrazione (corruzione,
concussione, peculato, malversazione,
abuso d’ufficio) commessi da ammini-
stratori funzionari e impiegati infedeli:
alla fine ne sono stati contati e segnalati
19mila che in un modo o nell’altro han-
no «sviato» le risorse pubbliche dalle fi-
nalità cui erano destinate. Oltre 4.300
sono state invece le denunce all’autorità
giudiziaria di reati contro la Pubblica
amministrazione. La voce «danni eraria-
li» e «sprechi» costa oltre 3,5 miliardi di
euro, di cui circa un terzo riferibile alla
sola sanità pubblica. Il settore che più di
altri pesa sui bilanci regionali e a cui
molto spesso si deve il rischio di default
delle Regioni.

C’è anche un altro tipo di truffa: tro-
va protagoniste quelle imprese che, non
avendone diritto, pur di avere finanzia-
menti italiani e/o comunitari, fanno car-
te false. Le indebite percezioni o richie-
ste di fondi pubblici ammontano a 1,4
miliardi di euro: ai responsabili (alcuni

responsabili) sono stati sequestrati be-
ni, mobili e immobili, per 309 milioni.

Le frodi previdenziali e assistenziali
«pesano» per 82 milioni di euro: si tratta
principalmente di assegni o sostegni a
invalidità inesistenti o più gravi di quel-
le reali, 389 casi quelli accertati; ci sono
poi irregolarità nel lavoro agricolo
(4.210 casi) e «assegni sociali» (445 ca-
si).

Particolarmente colpito il Servizio sa-
nitario nazionale: 1173 i truffatori de-
nunciati per un «danno» equivalente a
23 milioni di euro. In 3.435 si erano inve-
ce dichiarati poveri, falsificando i dati
su redditi e patrimoni pur di accedere ai
benefici che la legge riserva alle fami-
glie che non riescono ad arrivare a fine
mese. Hanno così ottenuto - a scapito di
altri - prestazioni sociali agevolate co-
me l’accesso agli asili nido e ad altri ser-
vizi per l’infanzia, sconti sui ticket per le
mense scolastiche, buoni libro per stu-
denti e borse di studio, servizi socio-sani-
tari domiciliari ed agevolazioni per ser-
vizi di pubblica utilità, luce, gas o tra-
sporti. Infine 1704 dipendenti pubblici e
committenti sono stati segnalati per ca-
si di incompatibilità e doppio lavoro,
con conseguente contestazione di san-
zioni amministrative per oltre 21 milio-
ni di euro.

I nuovi dati delle Fiamme Gialle se-
guono di pochi giorni quelli relativi
all’evasione fiscale accertata nel 2013.
57 miliardi tenuti nascosti al fisco. Con
8.315 evasori totali scoperti che hanno
occultato redditi per 16,1 miliardi, ricavi
non dichiarati e costi non deducibili sco-
perti sul fronte dell’evasione fiscale in-
ternazionale per 15,1 miliardi, ricavi
non contabilizzati per 20,7 miliardi, ol-
tre 4,9 miliardi di Iva evasa, di cui 2 mi-
liardi riconducibili a «frodi carosello».

FORUMDI DAVOS

L’allarmedelFmi:«Il rischioè ladeflazione»
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«Non accettiamo repliche a mezzo
stampa, serve una risposta ufficiale».
Parole con cui Maurizio Landini, nu-
mero uno della Fiom nazionale, a mar-
gine del congresso di Sel a Riccione, fa
capire che lo scontro sulla democrazia
interna al sindacato è tutt’altro che fi-
nito. Anzi, se la Cgil non farà una con-
sultazione sull’accordo sul «Testo uni-
co sulla rappresentanza» firmato lo
scorso 10 gennaio con Cisl, Uil e Con-
findustria, «si assumerà una grave re-
sponsabilità e, impedendo alle perso-
ne di decidere, aprirà una esplicita cri-
si democratica all’interno del sindaca-
to», avverte Landini.

NESSUNARRETRAMENTO
Il leader delle tute blu non arretra, in-
curante del fatto che la proposta di
congelare il congresso di inizio mag-
gio, così da permettere la consultazio-
ne fra gli iscritti, sia stata stroncata a
stretto giro di posta dalla segretaria
generale Susanna Camusso. La quale,
dopo le bordate partite dall’attivo
Fiom tenutosi venerdì a Bologna, ave-
va chiuso la discussione, forte del lar-
go via libera all’intesa sancito nel Di-
rettivo nazionale Cgil.

Le critiche di Landini, ribadite an-
che ieri, riguardano in particolare la
possibilità di sanzionare i delegati
(«Già non sono pagati per coprire quel
ruolo, la politica dovrebbe fare di tut-
to per non metterli sotto pressione, al-
tro che sanzionarli», è il succo del suo

ragionamento), e «l’esplicita violazio-
ne» dello statuto Cgil che deriverebbe,
appunto, dalla mancata consultazio-
ne. «E siccome ho visto che alcuni defi-
niscono addirittura “epocale” quel te-
sto, non mi sembra davvero un buon
inizio...», considera il numero uno dei
metalmeccanici. Dinamiche precon-
gressuali? Landini giura di no: «La no-
stra richiesta non ha nulla a che fare
con il congresso».

Che il clima sia infuocato - tanto
che, tra i delegati, la parola
“scissione” è tornata a circolare, sep-
pure scacciata subito dallo stesso Lan-
dini - lo fa capire il moltiplicarsi dei
botta e risposta. Il sindacalista e depu-
tato di Sel Giorgio Airaudo, si rivolge
direttamente a Camusso: «Vorrei dire
alla mia leader della Cgil, che quando i
regolamenti si modificano è meglio
che i lavoratori votino». Poi, conscio
di essere di fronte a «un passaggio deli-
cato» della vita della Cgil, spiega: «La
discussione in corso non può essere ri-

solta solo con le buone maniere. La
legge sulla rappresentanza, per quel
che ci riguarda, non avrà mai sanzioni
ai sindacati. È un regolamento applica-
tivo». E intanto l’ex segretario Fiom,
Gianni Rinaldini, portavoce della mi-
noranza Cgil ha fatto ricorso alla Com-
missione di garanzia congressuale, de-
nunciando «interferenze da parte dei
massimi organi esecutivi che chiedo-
no ai segretari generali di far votare il
documento approvato dal direttivo il
17 gennaio».

All’attivismo dei metalmeccanici ri-
spondono le altre strutture della Cgil
schierate con le posizioni della nume-
ro uno del sindacato di corso d’Italia.
Già venerdì, si erano espressi i vertici
degli edili Fillea, dei chimici-tessili del-
la Filctem, degli alimentaristi della
Flai e dei bancari Fisac, oltre ai sinda-
cati territoriali, ovvero la Cgil di Napo-
li e della Campania, quella di Bari e
della Puglia, così come quella della Si-
cilia, del Veneto e della Sardegna. Tut-

te, in estrema sintesi, criticano le paro-
le, nonché i toni, di Landini e ribadi-
scono come l’iter congressuale, già
ampiamente in corso, debba andare
avanti.

E la Fim-Cisl prende la palla al bal-
zo, per rimarcare i punti positivi
dell’accordo del 10 gennaio. Tra que-
sti, osserva il segretario generale delle
tute blu Cisl, Giuseppe Farina, il fatto
di «superare una stagione caratteriz-
zata dalla divisione tra i sindacati e dal-
la instabilità tra delle relazioni sinda-
cali» e il «pieno coinvolgimento delle
rappresentanze aziendali e dei lavora-
tori nelle decisioni contrattuali». Meri-
ti che, sempre secondo Farina, stanno
trovando «riscontri positivi nelle pri-
me assemblee fatte con i lavoratori».
Nonostante il giudizio sul testo sia dia-
metralmente opposto ai cugini della
Fiom, Farina chiude con un’esortazio-
ne all’unità sindacale, auspicando un
nuovo «stare assieme» anche tra le si-
gle metalmeccaniche.

● Sprechi e frodi
ai danni delle pubbliche
amministrazioni
smascherati dalla GdF
● 19mila persone
segnalate: 3400 i falsi
nullatenenti con accesso
a benefit non dovuti
● Danni alla Sanità
per 23 milioni di euro
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Finti poveri e invalidi
Stato truffato per 5 mld

Controlli della Guardia di Finanza FOTO INFOPHOTO

L’inflazionenell’eurozonaè «moltoal
di sottodel target» e ladeflazione è un
potenzialepericolo. Ildirettore
generaledelFmi,Christine Lagarde,
evoca il fantasmaGiappone
nell’ultimogiorno delForumdi Davos.
Invitaad uncauto ottimismoper la
ripresae snocciola i problemida
affrontare,dalla deflazione alle riforme
strutturali,dal taperingdella Fedalle
ultime instabilità deimercati
emergentiche rischiano didiffondersi

su tutte lepiazze finanziarie.
Ilpresidente della BceMario Draghi

nelsuo intervento al Forumaveva
allontanato l’ipotesiminimizzando il
fenomenodeiprezzi indiscesa come
un«aggiustamento» primache
l’inflazionetorni,dall’attuale 0,8% in
zonaeuro,al target del2%fissato
propriodallaBce. Ieri loha ribadito: in
ognicaso, hadetto,«siamo pronti ad
agiree useremo tuttigli strumentiche
il nostromandatopermette».
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Landini a Camusso: «No a repliche a mezzo stampa»
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«LasedediFiatChryslersaràaLondra»
Sedefiscale in GranBretagna, mentre
laprincipale quotazione inBorsasarà
aNewYork.Sonoqueste, secondo il
WallStreet Journal, le scelte che la
prossimasettimana l’amministratore
delegatodi FiatSergioMarchionne
intendeproporre alcdadel gruppo. Il
quotidiano,citando fontianonime,
rilevacomequestescelte siano in linea
conquelle giàeffettuate suCnh
Industrial.Fissare aLondra lasede
fiscale consentirebbeaMarchionne di

risparmiarsi la scelta«politicamente
difficile»tra Usa e Italia per ilquartier
generaledelgruppo FiatChrysler,
marchioche il Lingotto harilevato nel
2009. Inoltre nel Regno Unito la
societàeviterebbedi pagaretasse sui
dividendiottenutidaattività all’estero
epoi redistribuiti agli azionisti,
secondoun espertodi questioni fiscali
citatodal Wsj.Abeneficiarnesarebbe
innanzitutto la holdingExor,
presiedutadaJohn Elkann.

● Rappresentanza, non rientra lo scontro
tra Fiom e Cgil. E le altre categorie si schierano

6 domenica 26 gennaio 2014


